
    COMUNE di CONCOREZZO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 47  DEL  06/05/2014

OGGETTO: CONFERMA DELLE ALIQUOTE DI COMPARTECIPAZIONE DELL’ADDIZIONALE 
COMUNALE ALL’IRPEF, A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2014  

*******************************************

Il giorno 06/05/2014, alle ore 20:30, nella sala consiliare presso il Municipio, convocato in seduta 
Ordinaria ed in prima convocazione – con avviso scritto dal Sindaco, consegnato a norma di legge, 
i Signori Consiglieri comunali si sono riuniti per deliberare sulle proposte di deliberazione iscritte 
all’ordine  del  giorno  ad  essi  notificato,  la  cui  documentazione  è  stata  depositata  come 
regolamento.

Assume  la  presidenza  il  SINDACO,  BORGONOVO  RICCARDO.  Partecipa  il  SEGRETARIO 
GENERALE, DOTT.  FRANCO ANDREA BARBERA.

Sono presenti i Signori: BORGONOVO RICCARDO, CAPITANIO MAURO, PALAIA TEODOSIO, 
MAGNI PAOLO WALTER,  BORMIOLI PIER GIORGIO, ZANINELLI MICAELA, Assessori Esterni.

Dei Signori Consiglieri in carica a questo Comune risultano:

PRESENTI ASSENTI

BORGONOVO RICCARDO MANDELLI ITALO
TERUZZI EDOARDO RECALCATI FLAVIO
CAPITANIO MAURO
MARIANI MARCO
GAVIRAGHI FRANCESCO
BRAMBILLA ANDREA ANTONIO
CALVI GIULIANO
VALSECCHI ANNA MARIA
BERETTA GIULIANO
LISSONI MARCO
BRAMBILLA ROBERTO
USUELLI DANIELE
LISSONI ANTONIO
MAGNI ALESSANDRO
VALERA ANNA MARIA
GRASSI NADIA
POZZI AMBROGIO
MANDELLI CLAUDIO
GAROFOLO ROSANNA

Membri ASSEGNATI 21 PRESENTI 19
Il  Presidente,  accertato  il  numero  legale  per  poter  deliberare  validamente  invita  il  Consiglio 
Comunale  ad  assumere  le  proprie  determinazioni  sulla  proposta  di  deliberazione  indicata  in 
oggetto.



CONFERMA DELLE ALIQUOTE DI COMPARTECIPAZIONE DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF, A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2014

Sindaco: Introduce lo schema di deliberazione in oggetto ed i successivi punti, afferenti l’approvazione del Bilancio.  
Invita quindi il dr. Locatelli, Responsabile del settore finanziario, a prendere posto nell’emiciclo. 
Si procede, come stabilito dalla conferenza dei Capigruppo, di effettuare un’unica discussione dei punti afferenti ai 
tributi, per poi votare singolarmente ciascuna deliberazione relativa ai tributi.

Rientra in aula il consigliere Italo Mandelli. Sono presenti 20 consiglieri.

Assessore alle Finanze Teodosio Palaia: Illustra la proposta di deliberazione relativa ai punti n. 2,3,4 e 5 all’ordine del 
giorno.

Sindaco: dà  la  parola  al  consigliere  Lissoni  per  illustrare  l’emendamento  alla  delibera  n.  5  all’ordine  del  giorno, 
“DETERMINAZIONE DELLA MISURA DELL'ALIQUOTA UNICA DEL TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI A 
PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2014 ” presentato dai gruppi “IL CENTROSINISTA” e “Partito Democratico”.

Consigliere Antonio Lissoni: al fine di spiegare i motivi  che hanno reso necessaria la presentazione dell’emendamento 
alla delibera n.5, preliminarmente anticipa l’illustrazione dell’emendamento al bilancio di previsione posto al punto n.6 
dell’o.d.g. odierno.

Consigliere Alessandro Magni: spiega ancora le ragioni che hanno portato il proprio gruppo alla presentazione degli  
emendamenti e auspica che tutto il Consiglio Comunale sostenga questo spirito.

Seguono interventi, così come riportati dal verbale integrale a parte. In particolare intervengono i consiglieri Antonio 
Lissoni, Giuliano Calvi, Italo Mandelli, Alessandro Magni, Roberto Brambilla, Marco Mariani e l’Assessore Teodosio  
Palaia.

Consigliere Andrea Antonio Brambilla: dichiara di essere favorevole allo spirito dell’emendamento.
Consigliere Marco Mariani: dichiara il voto contrario del proprio gruppo all’emendamento 
Consigliere Italo Mandelli: dichiara il voto contrario del proprio gruppo all’emendamento.
Consigliere Edoardo Teruzzi: dichiara l’astensione del proprio gruppo sul voto dell’emendamento.

Sindaco: Esaurita la discussione pone in votazione la proposta di delibera, cosi come illustrata in precedenza.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la propria deliberazione n. 44 del 29 giugno 2012, con la quale, a partire dal 1° gennaio 2012, sono state  

modificate le aliquote dell’addizionale comunale IRPEF ed è stata introdotta la fascia di esenzione per i redditi fino a 12 
mila euro;

Vista la propria deliberazione n. 45 del 28 novembre 2013, con la quale sono state confermate le predette 
misure sull’addizionale comunale IRPEF anche per l’anno 2013;

Visto il D. Lgs. 28 settembre 1998 n. 360;
Richiamato l’art. 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, riguardante le aliquote applicabili di 

compartecipazione dell’addizionale comunale IRPEF;
Visto l’art. 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, nella legge 

14 settembre  2011,  n.  148,  il  quale dispone che,  con riferimento  all’addizionale comunale  all’IRPEF,  a  decorrere  
dall’anno 2012 non si applica la sospensione di cui all’art.  1, comma 7, del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, confermata poi dall’articolo 1, comma 123, della 



legge 13 dicembre 2010, n. 220 e i comuni possono stabilire aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF differenziate 
esclusivamente in relazione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale;

Considerato che, ai sensi del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 l’imposta sul reddito delle persone fisiche è 
determinata applicando al reddito complessivo le aliquote per i vigenti scaglioni di reddito;

Ritenuto di confermare,  per l’anno 2014, con esenzione per i redditi fino a 12.000,00 euro, le aliquote per  
l’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui all’art. 1 del D. Lgs. n. 360  
del 28 settembre 1998, già vigenti nell'anno 2012 per effetto della deliberazione del Consiglio comunale n. 44 del 29  
giugno 2012;

Visto l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione  
per l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro  
dell’interno,  d’intesa con il  Ministro dell’economia e delle finanze,  sentita la Conferenza Stato-città  ed autonomie  
locali, in presenza di motivate esigenze;

Visto il decreto del Ministro dell’interno del 19 dicembre 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del  
27 dicembre 2013, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti locali, per  
l’anno 2014, è stato differito al 28 febbraio 2014;

Visto il decreto del Ministro dell’interno del 13 febbraio 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 
febbraio 2014, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti locali, per l’anno 
2014, è stato differito al 30 aprile 2014;

Considerato:
- che, con la deliberazione n. 54 del 7 aprile 2014, parzialmente modificata con la deliberazione n. 61 del 9 aprile 2014, 
la Giunta comunale approvava gli schemi del bilancio di previsione annuale relativo all’esercizio finanziario 2014, della 
relazione previsionale e programmatica 2014 – 2016 e del bilancio triennale 2014 – 2016;
- nel corso della seduta dell’8 aprile 2014, era presentato al Consiglio comunale il bilancio di previsione 2014 (atto n. 
26) il bilancio di previsione 2014, con i relativi allegati, e ne era disposto il deposito con la nota dell’8 aprile 2014, prot.  
n. 7520, rettificata con nota del 15 aprile 2014, prot. n. 8040;

Considerato, inoltre, che il Consiglio comunale opera attualmente nella vigenza delle disposizioni di cui all’art. 
38, comma 5, del decreto legislativo 267/2000;

Ritenuto,  per  quanto  sopra  evidenziato,  che  nell’approvazione  del  presente  provvedimento  ricorrano  le 
condizioni di urgenza e improrogabilità previste di cui al citato art. 38, comma 5, del decreto legislativo 267/2000;

Visti i  pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica e contabile,  espressi  dal  Responsabile del Servizio Finanze e 
Contabilità (art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000);

Visto il parere dell’Organo di revisione economico-finanziaria previsto dall’articolo 239, comma 1, lettera b), 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Con voti, espressi in forma palese:
presenti: n. 20
astenuti: n.   2 (Edoardo Teruzzi, Rosanna Garofolo)
votanti: n. 18
favorevoli: n. 12

contrari: n. 6 
(Antonio Lissoni,  Alessandro Magni,  Anna Maria Valera, 
Ambrogio Pozzi, Claudio Mandelli, Nadia Grassi)

Pertanto,  sulla  base  dell’esito  della  votazione  e  su  conforme  proclamazione  del  Presidente,  il  Consiglio 
comunale;

DELIBERA
1) Di stabilire che la presente deliberazione è adottata ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n.  
446 e ha valore regolamentare;



2) Di confermare, per l’anno 2014, con esenzione per i redditi fino a 12.000,00 euro, le aliquote per l’applicazione 
dell’addizionale comunale all’imposta sul  reddito delle  persone fisiche di  cui  all’art.  1  del  D.  Lgs.  n.  360 del  28  
settembre 1998, già vigenti negli anni 2012 e 2013, per effetto delle deliberazioni del Consiglio comunale n. 44 del 29 
giugno 2012 e n.45 del 28 novembre 2013, così come segue:
a) per i redditi fino a 15.000 euro l’aliquota dell’addizionale comunale è dello 0,60%;
b) per i redditi superiori a 15.000 euro e fino a 28.000 euro l’aliquota dell’addizionale comunale è dello 0,65%;
c) per i redditi superiori a 28.000 euro e fino a 55.000 euro l’aliquota dell’addizionale comunale è dello 0,70%;
d) per i redditi superiori a 55.000 euro e fino a 75.000 euro l’aliquota dell’addizionale comunale è dello 0,75%;
e) per i redditi superiori a 75.000 euro l’aliquota dell’addizionale comunale è dello 0,80%;
3) Di far rinvio, per quanto concerne la disciplina della presente addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche,  all’art.1 del D. Lgs. n. 360 del 28 settembre 1998 e alle disposizioni regolamentari approvate con la  
deliberazione del Consiglio comunale n. 44 del 29 giugno 2012;
4)  La  presente  deliberazione,  a  norma dell’articolo  172,  lettera  e),  del  decreto  legislativo  18 agosto  2000,  n.267,  
costituisce allegato al bilancio di previsione dell’esercizio 2014.

Successivamente:

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto l’articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.
Visto  che  sulla  proposta  della  presente  deliberazione  sono  stati  acquisiti  i  pareri  favorevoli,  in  ordine,  

rispettivamente, alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.
Con voti, espressi in forma palese:

presenti: n. 20
astenuti: n.   2 (Edoardo Teruzzi, Rosanna Garofolo)
votanti: n. 18
favorevoli: n. 12

contrari: n.  6
(Antonio Lissoni,  Alessandro Magni,  Anna Maria Valera, 
Ambrogio Pozzi, Claudio Mandelli, Nadia Grassi)

Pertanto,  sulla  base  dell’esito  della  votazione  e  su  conforme  proclamazione  del  Presidente,  il  Consiglio 
comunale;

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n.267.



Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
RICCARDO BORGONOVO DOTT. FRANCO ANDREA BARBERA
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